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1 INTRODUZIONE 

Il presente documento, redatto dalla società Golder Associates Srl su incarico della società Terna Rete Italia 

S.p.A., costituisce la Sintesi non Tecnica, secondo quanto richiesto dalla normativa di settore (D.Lgs 104/2017, 

art. 21 comma 10) che prevede un documento sintetico descrittivo degli interventi proposti e finalizzati al 

riassetto della rete a 380 e 132 kV nella provincia di Teramo. 

La società Terna ï Rete Elettrica Nazionale (RTN) è la società concessionaria in Italia per la trasmissione e il 

dispacciamento dellôenergia elettrica sulla rete ad alta (AT) e altissima tensione (AAT) ai sensi del Decreto del 

Ministero delle Attività Produttive del 20 aprile 2005 (Concessione). 

Terna nellôambito dei suoi compiti istituzionali e del Piano di Sviluppo della Rete di Trasmissione Nazionale 

2015, approvato dal Ministero dello Sviluppo Economico in data 20 Novembre 2017 e confermato nel PdS del 

2018, intende realizzare per tramite della Società Terna Rete Italia S.p.A. (Società del Gruppo TERNA 

costituita con atto del Notaio Luca Troili Reg.18372/8920 del 23/02/2012) un riassetto della rete elettrica a 380 

e 132 kV nella provincia di Teramo. 

Ai sensi della Legge 23 agosto 2004 n. 239 e ss.mm.ii., al fine di garantire la sicurezza del sistema energetico 

e di promuovere la concorrenza nei mercati dell'energia elettrica, la costruzione e l'esercizio degli elettrodotti 

facenti parte della rete nazionale di trasporto dell'energia elettrica sono attività di preminente interesse statale 

e sono soggetti a un'autorizzazione unica, rilasciata dal Ministero dello Sviluppo Economico di concerto con il 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e previa intesa con la Regione o le Regioni 

interessate, la quale sostituisce autorizzazioni, concessioni, nulla osta e atti di assenso comunque denominati 

previsti dalle norme vigenti, costituendo titolo a costruire e ad esercire tali infrastrutture in conformità al 

progetto approvato. 
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2 Descrizione del Progetto 

Il riassetto nella provincia di Teramo oggetto di valutazione, consiste nella razionalizzazione dei raccordi a 380 

kV e 132 kV in ingresso alla Stazione Elettrica di Teramo attualmente esistente e oggetto di modesto 

ampliamento, e nella nuova realizzazione della linea aerea a 132 kV di connessione tra le Cabine Primarie di 

Cellino e Roseto degli Abruzzi nel settore provinciale più vicino alla fascia costiera.  

 

Tabella 1 ï Distribuzione delle opere per territorio comunale di interesse 

NOME COMUNE Opera NUMERO SOSTEGNI 

Atri nuovo sostegno 20 

Basciano nuovo sostegno 29 

Basciano sostegno demolito 2 

Basciano sostegno esistente 13 

Cellino Attanasio nuovo sostegno 11 

Montorio al Vomano nuovo sostegno 3 

Montorio al Vomano sostegno demolito 3 

Montorio al Vomano sostegno esistente 11 

Morro D'Oro nuovo sostegno 14 

Notaresco nuovo sostegno 11 

Roseto degli Abruzzi nuovo sostegno 12 

Teramo nuovo sostegno 26 

Teramo sostegno demolito 9 

Teramo sostegno esistente 12 

 

Lôattuale assetto della Rete di Trasmissione Nazionale nellôarea di Teramo viene schematicamente 

rappresentato nella figura successiva: 

 

2.1 Motivazioni dellôintervento 

La rete AAT dellôarea Centro Italia ¯ ad oggi carente da un punto di vista strutturale soprattutto sul versante 
adriatico, impegnato costantemente dal trasporto di energia in direzione Sud ï Centro. I transiti sono aumentati 
notevolmente negli ultimi anni a causa dellôentrata in servizio nel Sud di nuova capacità produttiva più efficiente 
da fonte convenzionale e rinnovabile e sono destinati a crescere in previsione dellôentrata in esercizio di nuova 
generazione da fonte rinnovabile.  

Conseguentemente alcune dorsali, in particolare a 220 kV, possono diventare elementi critici per il trasporto 
di energia elettrica in sicurezza e generare congestioni che possono vincolare gli scambi tra zone di mercato 
limitando lo sfruttamento della produzione da impianti più efficienti. Alcune criticità di esercizio in sicurezza 
della rete sono presenti nellôarea di carico compresa fra le stazioni AAT di Villanova, Candia, Villavalle e 
Pietrafitta. Nellôarea dellôItalia centrale, in particolare per estese porzioni di rete AT delle regioni Umbria, 
Marche e Abruzzo la rete è esercita a 120 kV in assetto radiale, non consentendo di fatto la magliatura con la 
rete a 132 kV delle regioni limitrofe. 
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Figura 1 - Potenza fotovoltaica ed eolica installata 2007 - 2017 (dati provvisori) 

Nel corso del 2017 in Italia la generazione da fonte fotovoltaica cresce rispetto allôanno precedente di 0,4 GW 
mentre quella da fonte eolica cresce di circa 0,3 GW. 

In particolare la potenza eolica installata in Italia ad ottobre 2017 ha raggiunto la soglia di circa 9.700 MW. 
Gran parte di questa potenza è generata dalla zona meridionale del Paese, soprattutto Campania, Puglia, 
Calabria, Sicilia e Sardegna, aree che presentano caratteristiche più favorevoli dal punto di vista della 
disponibilità della fonte primaria. 

La potenza fotovoltaica installata alla stessa data è pari a circa 19.600 MW dei quali circa 2.600 MW nella sola 
Puglia. Lôaumento della potenza eolica installata ha interessato la rete di trasmissione a livello AT, mentre gli 
impianti fotovoltaici (oltre il 90%) hanno interessato la rete di distribuzione ai livelli MT e BT. Essendo tuttavia 
le reti di distribuzione interoperanti con il sistema di trasmissione, gli elevati volumi aggregati di produzione da 
impianti fotovoltaici, in particolare nelle zone e nei periodi con basso fabbisogno locale, hanno un impatto non 
solo sulla rete di distribuzione, ma anche su estese porzioni della rete di trasmissione e più in generale sulla 
gestione del sistema elettrico nazionale nel suo complesso.  

Nella figura sottostante è stato riportato il dettaglio per Regione della potenza degli impianti eolici e fotovoltaici 
installati al 2017. 
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Figura 2 - Potenza eolica e fotovoltaica installata in Italia ï Ottobre 2017 (Fonte dati: Terna) 

 
Nella figura seguente sono evidenziati i transiti energetici determinati dalla generazione rinnovabile e 
termoelettrica pi½ efficiente allôinterno del Paese, gli scambi con lôestero, e le principali sezioni di separazione 
tra zone di mercato. In particolare si confermano scambi elevati dalla zona Sud alla zona Centro Sud e Centro 
Sud Centro Nord anche in relazione allo sviluppo della generazione da fonti rinnovabile al Sud. 
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Figura 3 - Scambi energetici previsti nel lungo termine (Fonte dati:Terna) 

Nella figura successiva si evidenziano le principali criticità della rete elettrica nelle regioni Marche, Umbria, 
Abruzzo, Molise e Lazio.  

 

Figura 4 - Principali criticità della rete nelle regioni Marche, Umbria, Abruzzo, Molise e Lazio  
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Alcune criticit¨ di esercizio in sicurezza della rete sono presenti nellôarea di carico compresa fra le stazioni 
AAT di Villanova, Candia, Villavalle e Pietrafitta. Nell'area dellôItalia centrale, in particolare per estese porzioni 
di rete AT delle regioni Umbria, Marche e Abruzzo la rete è esercita a 120 kV in assetto radiale, non 
consentendo di fatto la magliatura con la rete a 132 kV delle regioni limitrofe. 

La carenza di adeguata capacità di trasporto sulla rete primaria, funzionale allo scambio di potenza con la rete 
di subtrasmissione per una porzione estesa di territorio, limita lôesercizio costringendo a ricorrere in alcuni casi 
ad assetti di rete di tipo radiale (che non garantiscono la piena affidabilità e continuità del servizio), a causa 
degli elevati impegni sui collegamenti 132 kV spesso a rischio di sovraccarico. Inoltre, lôintero sistema adriatico 
132 kV ¯ alimentato da solo tre stazioni di trasformazione (Candia, Rosara e Villanova) rendendo lôesercizio 
della rete al limite della piena affidabilità soprattutto durante la stagione estiva. 

Unôaltra porzione di rete 132 kV critica è quella che alimenta le province di Pescara e Teramo che presenta 
significative condizioni di sfruttamento della portata e inadeguata magliatura. 

Infine, nel corso degli ultimi anni, in corrispondenza di condizioni meteorologiche molto perturbate, si sono 
verificati alcuni eventi di disservizio, con conseguente disalimentazione prolungata dôutenza, in una vasta area 
della regione Abruzzo. Si fa soprattutto riferimento agli eventi occorsi nel periodo fra il 22 ï 23 gennaio 2011, 
3 ï 4 febbraio 2012, 5 ï 6 marzo 2015 e 16 ï 18 gennaio 2017, in cui si sono registrate numerose 
disalimentazioni a causa delle deformazioni e delle rotture dei conduttori a causa dei manicotti di ghiaccio sulle 
linee elettriche. Tali eventi hanno coinvolto in modo significativo le cabine primarie e gli utenti connessi alla 
rete di trasmissione della regione. 

Nella regione Abruzzo in particolare si sono ripetuti eventi meteorologici eccezionali caratterizzati da temporali, 
forti raffiche di vento e abbondanti nevicate che hanno portato, anche a bassa quota, alla formazione di 
manicotti di ghiaccio di notevoli dimensioni sui conduttori delle linee aeree, tali da superare i limiti di progetto 
degli elettrodotti. Tali eventi hanno determinato disservizi diffusi. 

La forte intensit¨ e il perdurare di tali perturbazioni, aggravate dallôoggettiva difficolt¨ nelle operazioni di 
individuazione e ripristino dei guasti, rende necessario pianificare in queste aree gli interventi di sviluppo per 
garantire unôadeguata ridondanza alla rete anche in termini di resilienza. 

2.2 Ruolo e motivazioni dellôopera 

La dorsale adriatica 132 kV è alimentata da poche stazioni di trasformazione che non riescono a coprire 
adeguatamente il fabbisogno dellôarea tra Teramo e Pescara.  

In Abruzzo, il nodo di Villanova risulta attualmente lôunico punto di magliatura tra la rete 380 kV e quella 132 
kV. Inoltre, data lôestensione della rete, alcuni collegamenti 132 kV risultano impegnati, talvolta, oltre i propri 
limiti sia in condizioni di rete integra che soprattutto in Nï1. Infatti, si evidenziano criticità di alimentazione 
soprattutto al verificarsi di contingenze su quei tratti di rete posti agli estremi delle dorsali di alimentazione, in 
particolare in situazioni in cui il carico sotteso alle suddette dorsali 132 kV risulta elevato. 

Al fine di superare le criticit¨ di alimentazione nellôarea compresa tra Teramo e Pescara ¯ in programma la 
realizzazione di nuovi rinforzi di rete, che consentiranno di connettere le suddette direttrici 132 kV al nodo di 
rete a 380 kV di Teramo. Questôultimo nodo sar¨ a sua volta raccordato alla linea a 380 kV ñVillavalle ï 
Villanovaò, in modo da completare il raddoppio della dorsale 380 kV tra Teramo e Villanova.  

Per ridurre lôimpegno delle trasformazioni 380/132 kV di Villanova e allo stesso tempo offrire una seconda via 
di alimentazione alla rete AT dellôarea, ¯ stata prevista la realizzazione di una nuova sezione 132 kV nella 
stazione 380 kV di Teramo con lôinstallazione di due trasformatori 380/132 kV da 250 MVA. 

Alla stazione sar¨ raccordata la CP Teramo e lôelettrodotto 132 kV Adrilon ï Cellino Attanasio. È stata inoltre 
prevista, a partire dallôimpianto di Cellino Attanasio, la realizzazione di una nuova linea 132 kV verso la CP 
Roseto. 

Nellôambito dei lavori, la stazione di Teramo sar¨ raccordata alla linea a 380 kV ñVillavalle ï Villanovaò, in 
modo da completare il raddoppio della dorsale 380 kV tra Teramo e Villanova. 

Con riferimento al nodo 380 kV di Teramo, è inoltre in programma un opportuno potenziamento delle 
trasformazioni.  

Per quanto concerne le opere citate, in merito alle linee in progetto a 132 kV in consistono in: 

¶ Raccordi 132 kV in entra/esce della linea ñTeramo CP-Isola G.S.ò alla SE Teramo 
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¶ Raccordi 132 kV  in entra/esce della linea ñAdrilon -  CP Cellino Attanasioò 

¶ Nuova linea 132 kV ST ñCP Cellino Attanasio ï CP Rosetoò 
Il complesso delle attività di sviluppo previste, in particolare i nuovi raccordi 132 kV alla SE 380 kV di Teramo, 
consentirà la realizzazione di un nuovo punto di magliatura tra la rete a 380 kV e la rete 132 kV della regione, 
determinando benefici in termini di sicurezza, incremento resilienza e continuit¨ dellôalimentazione dei carichi 
della regione. 

Inoltre si incrementerà la magliatura tra la dorsale adriatica 132 kV, attualmente alimentata dalle SE 380 kV di 
Rosara e Villanova, la rete 132 kV dellôarea del Teramano e la rete 380 kV, attraverso la realizzazione della 
nuova linea 132 kV ST ñCP Cellino Attanasio ï CP Rosetoò che migliorer¨ la sicurezza e continuit¨ di 
alimentazione dei carichi dellôarea costiera.  

A valle del completamento degli interventi previsti, saranno superate le criticità di alimentazione che possono 
verificarsi soprattutto a seguito di contingenze sui tratti di rete posti agli estremi delle dorsali di alimentazione, 
in particolare in situazioni in cui il carico sotteso alle suddette dorsali 132 kV risulta elevato, nonché in caso di 
eventi meteorologici avversi. 

Gli interventi di sviluppo della rete 132 kV pianificati rientrano tra quelli individuati per lôincremento della 
resilienza del sistema elettrico Abruzzese a fronte di condizioni metereologiche avverse, caratterizzate da 
temporali, forti raffiche di vento e abbondanti nevicate. Tali condizioni potrebbero portare, anche a bassa 
quota, alla formazione di manicotti di ghiaccio di notevoli dimensioni sui conduttori delle linee aeree, tali da 
superare i limiti di progetto degli elettrodotti e determinare disservizi per gli utenti elettrici della Regione. 

 
Figura 5 - Schema di motivazione dellôintervento previsto  
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Figura 6 - Intervento di sviluppo previsto  

 

2.3 Descrizione degli interventi che costituiscono il Progetto 

Le opere necessarie alla razionalizzazione e sviluppo della rete nel settore provinciale sono le seguenti: 

- INTERVENTO 1: Ampliamento Stazione Elettrica 380 kV di Teramo; 

- INTERVENTO 2: Raccordi aerei 380 kV in semplice terna alla S.E. 380/132 kV di Teramo; 

- INTERVENTO 3: Raccordi misti aereo/cavo a 132 kV in semplice terna della linea "Isola Gran Sasso ï 
Teramo" alla S.E. 380/132 kV di Teramo; 

- INTERVENTO 4: Raccordi aerei a 132 kV in semplice terna della linea "Cellino Attanasio ï Golden Lady" 
alla S.E. 380/132 kV di Teramo ed opere connesse; 

- INTERVENTO 5: Elettrodotto misto aereo/cavo a 132 kV in semplice terna "CP Cellino Attanasio - CP 
Roseto". 

A seguito della realizzazione delle opere sopra descritte verranno demoliti brevi tronchi di elettrodotto non più 
utilizzati: 

- Linea 380 kV ñRosara ï Teramo - Villanovaò per circa 1,3 km; 

- Linea 380 kV ñVillavalle ï Villanovaò per circa 2,6 km; 

- Linea 380 kV ñSan Giacomo ï Teramoò per circa 0,87 km; 

- Linea 132 kV ñTeramo C.P. ï Isola Gran Sassoò per circa 1,65 km; 

- Linea 132 kV ñCellino C.P. ï Golden Ladyò per circa 0,45 km. 

Il riassetto nella provincia di Teramo oggetto di valutazione, consiste nella razionalizzazione dei raccordi a 380 
kV e 132 kV in ingresso alla Stazione Elettrica di Teramo attualmente esistente e oggetto di modesto 
ampliamento, e nella nuova realizzazione della linea aerea a 132 kV di connessione tra le Cabine Primarie di 
Cellino e Roseto degli Abruzzi nel settore provinciale più vicino alla fascia costiera.  

Lôattuale assetto della Rete di Trasmissione Nazionale nellôarea di Teramo viene schematicamente 
rappresentato nella figura successiva. 
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Figura 7 - Assetto attuale della RTN nellôarea di Teramo  

A valle del completamento dei nuovi raccordi a 380 e a 132 kV si otterrà un assetto come rappresentato a 
seguire. 

 

Figura 8 - Assetto futuro della RTN nellôarea di Teramo  
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Figura 9 - Localizzazione degli interventi di riassetto della rete nellôarea di Teramo e comuni interessati  

 

 
Figura 10 - Localizzazione della linea aerea Cellino-Roseto e comuni interessati 
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3 CARATTERISTICHE TECNICHE DELLE OPERE 

La linea aerea in progetto prevede lôinserimento di sostegni a traliccio di altezze variabili in funzione della 
morfologia del terreno. Le campate cioè la distanza tra un sostegno e il successivo dipendono dalle stesse 
variabili, orografia del territorio, ostacoli e interferenze con infrastrutture o necessità di sorvolo di vegetazione 
arborea. 

In linea generale le campate possono essere di lunghezze maggiori con sostegni più alti, nel caso specifico le 
altezze e tipologie sostegni sono elencate a seguire. 

In relazione allôintervento oggetto del presente studio e agli altri interventi di raccordo aereo previsti, si 

riportano nel seguito le caratteristiche elettriche degli elettrodotti distinte per tensione: 

 

Elettrodotti a 380 kV 

¶ Frequenza nominale: 50 Hz 

¶ Tensione nominale: 380 kV corrente alternata 

¶ Corrente nominale: 1000 MVA 

¶ Franco minimo non inferiore ai 14 metri 

Elettrodotti a 132 kV in semplice terna  

¶ Frequenza nominale: 50 Hz 

¶ Tensione nominale: 132 kV corrente alternata 

¶ Corrente nominale: 500 MVA 

¶ Franco minimo non inferiore ai 9 metri 

 

3.1 Linee aeree 

Gli elettrodotti aerei a 380 kV in semplice terna saranno costituiti da una palificazione con sostegni del tipo a 

delta rovescio. 

I sostegni saranno realizzati con angolari di acciaio ad elementi zincati a caldo e bullonati; ogni fase sarà 

costituita da 3 conduttori di energia collegati fra loro da distanziatori. Ciascun conduttore di energia sarà 

costituito da una corda di alluminio-acciaio con un diametro complessivo di 31,50 mm rispettivamente per 

ciascuna delle due configurazioni. 

Gli elettrodotti aerei a 132 kV saranno costituiti, analogamente ai sostegni a 380 kV, da palificazione con 

sostegni del tipo a delta rovescio; i sostegni saranno realizzati con angolari di acciaio ad elementi zincati a 

caldo e bullonati; ogni fase sarà costituita da 1 conduttore di energia costituito da una corda di alluminio-

acciaio con un diametro complessivo di 31,50 mm rispettivamente per ciascuna delle due configurazioni. 

Nella progettazione dellôelettrodotto ¯ utilizzato un franco minimo non inferiore ai 9 metri, superiore a quello 

strettamente previsto della normativa vigente. 

I piedi del sostegno, che sono lôelemento di congiunzione con il terreno, possono essere di lunghezza diversa, 

consentendo un migliore adattamento, in caso di terreni acclivi. 

Per ogni sostegno, in funzione della resistività del terreno misurata in sito, viene scelto, in base alle indicazioni 

riportate nel Progetto Unificato, anche il tipo di messa a terra da utilizzare. Il Progetto Unificato ne prevede di 

6 tipi, adatti ad ogni tipo di terreno. 

Nella tabella seguente sono riportate le principali caratteristiche dei sostegni che saranno utilizzati per le nuove 

realizzazioni aeree. 
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Tabella 2 ï Caratteristiche sostegni di nuova realizzazione raccordi 380 KV 

Raccordo aereo 380 kV ST "San Giacomo - SE Teramo"  

N. sostegno tipo sostegno altezza utile [m] altezza al cimino [m] 

36/1 NV 36 43,4 

37/1 CA 24 31 

Raccordo 380 aereo kV ST "Villavalle-Villanova alla SE Teramo"  

N. sostegno tipo sostegno altezza utile [m] altezza al cimino [m] 

395/1 CA 21 28 

396/1 MV 27 34,4 

398/1 EA 27 34 

400/1 NV 36 43,4 

400/2 CA 34 41 

Raccordo aereo 380 kV ST "Rosara - SE Teramo"  

N. sostegno tipo sostegno altezza utile [m] altezza al cimino [m] 

252/1 EA 27 34 

Raccordo aereo 380 kV ST "SE Teramo - Villanova"  

N. sostegno tipo sostegno altezza utile [m] altezza al cimino [m] 

254/4 EA 18 25 

254/3 EA 27 34 

255/1 EP 34 53,7 

 

Tabella 3 - Caratteristiche sostegni di nuova realizzazione raccordi ovest 132 KV 

Raccordo 132 kV misto aereo/cavo ST "CP Teramo - SE Teramo" 

N. sostegno tipo sostegno altezza utile [m] altezza al cimino [m] 

16N E 21 30,2 

16/1 MY 18 23,86 

16/2 MY 18 23,86 

16/3 EY 24 28,2 

16/4 EY 21 25,2 

16/5 EY 18 22,2 

16/6 VY 21 27,06 

16/7 MY 18 23,86 
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16/8 E* con mensole portaterminali 18 19 

Raccordo 132 kV misto aereo/cavo ST "Isola Gransasso - SE Teramo" 

N. sostegno tipo sostegno altezza utile [m] altezza al cimino [m] 

19/1 E 21 30,2 

19/2 VY 24 30 

19/3 EY 24 28,2 

19/4 E* 14 15 

19/5 MY 18 23,86 

19/6 VY 27 33,06 

19/7 MY 18 23,86 

19/8 E* con mensole portaterminali 18 19 

 

Tabella 4 - Tabelle caratteristiche sostegni di nuova realizzazione raccordi est 132 KV 

Raccordo aereo 132 kV ST "Ut. GoldenLady - SE Teramo" 

N. sostegno tipo sostegno altezza utile [m] altezza al cimino [m] 

31/1 EY 18 22,2 

31/2 MY 36 41,86 

31/3 MY 24 29,86 

31/4 E* 19 20 

31/5 E* 15 16 

31/6 MY 21 26,86 

31/7 EY 21 25,2 

31/8 EY 36 40,2 

31/9 VY 36 42,06 

31/10 EY 21 25,2 

31/11 EY 21 25,2 

31N E 18 27,2 

Raccordo aereo 132 kV ST "CP Cellino - SE Teramo" 

N. sostegno tipo sostegno altezza utile [m] altezza al cimino [m] 

30/1 EY 18 22,2 

30/2 MY 33 38,6 

30/3 MY 21 26,86 

30/4 E* 18 19 

30/5 E* 15 16 
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30/6 MY 21 26,86 

30/7 EY 21 25,2 

30/8 EY 30 34,2 

30/9 VY 30 36,06 

30/10 EY 21 25,2 

30/11 EY 18 22,2 

30N E con mensole a bandiera 18 32,6 

 

Tabella 5 - Tabelle caratteristiche sostegni di nuova realizzazione a 132 KV aereo/cavo Cellino-Roseto 

Elettrodotto misto aereo/cavo 132 kV ST "Cellino - Roseto" 

N. sostegno tipo sostegno altezza utile [m] altezza al cimino [m] 

1 E* con mensole portaterminali 18 22,2 

2 MY 24 29,86 

3 EY 21 25,2 

4 MY 21 26,86 

5 EY 18 22,2 

6 MY 21 26,86 

7 MY 24 29,86 

8 VY 24 30,06 

9 VY 27 33,06 

10 MY 21 26,86 

11 MY 24 29,86 

12 MY 18 23,86 

13 MY 21 26,86 

14 MY 21 26,86 

15 VY 24 30,06 

16 MY 18 23,86 

17 MY 21 26,86 

18 EY 21 25,2 

19 EY 18 22,2 

20 MY 24 29,86 

21 EY 27 31,2 

22 MY 18 23,86 

23 MY 18 23,86 

24 EY 21 25,2 
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25 EY 21 25,2 

26 MY 24 29,86 

27 EY 24 28,2 

28 EY 24 28,2 

29 MY 24 29,86 

30 MY 24 29,86 

31 MY 18 23,86 

32 MY 27 32,86 

33 MY 24 29,86 

34 MY 24 29,86 

35 EY 21 25,2 

36 MY 24 29,86 

37 EY 24 28,2 

38 MY 30 35,86 

39 EY 27 31,2 

40 E* con mensole portaterminali 21 25,2 

 

3.2 Linee in cavo 

Nei paragrafi che seguono sono presentate le principali caratteristiche tecniche delle componenti dei raccordi 
in cavo interrato che nellôambito del presente riassetto costituiscono tratti di raccordo tra i tracciati in aereo e 
lôingresso alla SE di Teramo o alle Cabine Primarie: 

¶ Raccordo Isola G.S.  lunghezza 0,4 km 

¶ Raccordo Teramo CP lunghezza 0,42 km 

¶ CP Cellino  lunghezza 0,55 km 

¶ CP Roseto  lunghezza 0,37 km  

Le caratteristiche elettriche dellôelettrodotto in cavo sono quelle indicate per gli elettrodotti aerei a 132 kV 
mentre le caratteristiche meccaniche del conduttore sono sintetizzabi come segue: 

¶ conduttore in rame o alluminio  

¶ schermo sul conduttore  

¶ guaina metallica 

¶ Isolante 

¶ guaina esterna 

¶ barriera contro la penetrazione di acqua  

¶ schermo semiconduttore 

La sezione indicativa del cavo che verrà utilizzato per i raccordi previsti dal progetto è illustrata nel seguito. 
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I raccordi in cavo saranno costituiti da una terna di cavi unipolari, con isolamento in XLPE, costituiti da un 

conduttore in alluminio di sezione pari a circa 1600 mm2; esso sarà un conduttore di tipo milliken a corda rigida 

(per le sezioni maggiori), compatta e tamponata di alluminio, ricoperta da uno strato semiconduttivo interno 

estruso, dallôisolamento XLPE, dallo strato semiconduttivo esterno, da nastri semiconduttivi igroespandenti.  

Lo schermo metallico è costituito da un tubo metallico di piombo o alluminio o a fili di rame ricotto non stagnati, 

di sezione complessiva adeguata ad assicurare la protezione meccanica del cavo, la tenuta ermetica radiale, 

a sopportare la corrente di guasto a terra. Sopra lo schermo viene applicata la guaina protettiva di polietilene 

nera e grafitata avente funzione di protezione anticorrosiva, ed infine la protezione esterna meccanica. 

 

I cavi saranno interrati ed installati normalmente in una trincea della profondità di 1,5 m, con disposizione delle 

fasi che potrà essere a trifoglio o in piano, come rappresentato nella figura seguente. 
 

 
Figura 11 ï Modalità di disposizione delle fasi a trifoglio o in piano 

 

Nello stesso scavo, potrà essere posato un cavo con fibre ottiche e/o telefoniche per trasmissione dati. 

Tutti i cavi verranno alloggiati in terreno di riporto, la cui resistività termica, se necessario, verrà corretta con 

una miscela di sabbia vagliata o con cemento e saranno protetti e segnalati superiormente da una rete in PVC 

e da un nastro segnaletico, ed ove necessario anche da una lastra di protezione in cemento armato dello 

spessore di 6 cm. La restante parte della trincea verrà ulteriormente riempita con materiale di risulta e di 

riporto. 

In corrispondenza degli attraversamenti di canali, svincoli stradali, ferrovia o di altro servizio che non consenta 

lôinterruzione del traffico, lôinstallazione potr¨ essere realizzata con il sistema dello spingitubo o della 






















































































